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Àmhulavit pes meus iter rectum a Juventute mea . . . 
Zelatus sum bonum , etventer meus conturbatus est : 
propterea bonam possidebo possessionem . 

Eccleaiofitico al Gap. 5l. 

V^uai tristi lugubri imagini, qual ferale scena ap- 
portatrice del più seusibil cordoglio, quaF acerba ama* 
rissima rimembranza viene oggi a risvegliare al vostro 
al mio spirito^ piìi che allo sguardo, Religiosissimi As«» 
coltatori , la funerea cristiana pompa che mi si para 
davanti agli occhi iu questo sacro Albergo di Pace , 
ove han riposo le Anime dei figli del Signore ! Veg- 
gio io, o parmi vedere, in questa mistica Donna di ve- 
dovili spoglie adombrata , una dolente Madre , che 
scinta il fianco , scarmigliata il crine , dimessa il por- 
tamento , cangiate a bruno le ridenti sue vesti , tutta 
disciolta in lacrime , sedendo sta inconsolabile sulla 
muta tomba d'un figlio jl più caro, che già formò la 
sua più bella Consolazione , e or più non è ? o soa 
piuttosto dei teneri figli che piangono a lunghi gemiti 
la perdita immatura d' un Ministro fedele che per essi 
nodriva afl'etti e viscere di Padre ? . È un' Amico do- 
lente clic deplora l'acerba morte d'un virtuoso Com- 
pagno che a lui fu il più amante , e in mezzo al vuoto 
che nulla è capace a riempire, cerca uno sfogo al do- 
lore con voci interrotte di singulto e di pianto ? . o è 
un'Ospite generoso che alla mesta Ombra che ovun- 
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que gli 81 fa mn&nEi del dolce Amico , gli ultimi Voti 
si affretta a sciogliere, ultimo pegno di tenerezza, de- 
gno tributo alla di lui virtù , monumento di gloria • 
alla celebrità del suo Nome ? 

Ma a che starei io qui inopportuno a esacerbare 
il dolore 9 rimembrando Torror della tomba e T ombre 
di morte ore estinto, giace» l' oggetto delle nostre la- 
Grime> se Io Spirto Immortale- si asside glorioso oy'cIh 
bc sempre rivolte le sue speranze? . . . Voci di duolo , 
memorie lugubri, immagini di tristezza, sparite, dile- 
guatevi, e date luogo ai giusti sensi di Religione e di 
Pietà, isoli degni delle Ànime grandi, modellate sol- 
le sublimi Virtù, è sulle auguste massime deirEvange- 
lio. Eiterno Pianto ' seppellisca jn oblio là memoria de- 
gli Empj: ma il Giusto, il Giusto sarà in perpetua be- 
nedizione nel giro, eterno dei secoli. 
• ■ : TaiVè^ o Sigg* per noi, e col più gran fonda*- 
mento lo è , la memoria dello zelante , del religióso , 
del pio , del degno Sacerdoti D« Gregorio^ Verciani^ 
Ornamento dell' illustre Famiglia dei Camaldolesi de- 
gli Angeli di Firenze, Oratore, Teulof^o, Lucralor di 
Anime a Cristo , che un' immatura morte ci ha poc'an- 
zi rapito, ^0 già nove- Lune, con umversal cordoglio , 
e le' cui; spoglie onorate, la questa SacrO' Tempio, 
per singolar effetto della Teneraziboe TÒstra riposano. 

Dovendo io dir cosa che della memoria di lui 
di sue Virtù, di vostra espettativa sia degna, più che 
dolermi e ridiiamar toì al .pianto , lio stimato anzi 
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che ooiiTenisfle gtojre, e a oongntukzione eccitare gli - 
animi vostrì: perocché egli tal sempre Visse ^ tal nell^ 

amoroso bacio del suo Signore si riposò, che giusta- 
mente può a lui acconciarsi quel preciso elogio che 
sta registrato nell' Ecclesiastico : ambuloi^U pes meus 
iter nectum a jwenUtte mea: zelatus sum bonumf ei 
9&tter m&*s conturhatus est, propterea honam possir 
debo pofsessionem. Sì, lo dirò francamente sensa tema 
d' esagerare la verità, la Rettiiudinc fìi 1' unica cos- 
tante norma del suo vivere che fu mai sempre rego- 
lato dalla Legge: lo zelo .delP Onor dì Dio e della 
Salute dei prossimi formò la gloria più bella del labo- 
rioso 8tto Ministero egualmente che il termine della sua 
rapida Carriera mortale. Chi di esso più avventurato^ 
o Sigg. che coronò eoo un martirio di 2elo, una vita da ^ 
Giusto ? . ' ' * 

Questo è l'Elogio ch'io consacro all' onor della 
tua memoria , più che «die lacrime di chi mi ascolta , 
Spirito illustre dell' estinto Amico e Fratello, che me- 
co aTesti comune la cuna della religiosa monastica 
^ Disciplina, V onor della Cattedra, T esercizio del Mi- 
nistero nei vincolo della Carità. Se per tesserti, Qmbra 
onorata^ un'Elogio, ayess' io dovuto s^uire^ altra 
guida fuor' che la nuda e semplice Verità neU' espo-^ 
siaione genuina dei* fatti , dei quali fui dalla prima 
giovinezza e testimone e spettatore, mentre il rispet- 
tabilissimo Pubblico ne è giudice imparziale: io mi sa- 
rei contentato di tributare in segreto delle lacrime di 
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ra aensibile, piattostoehè interrompere i tremendi Mi- 
iteq e profanar questo Luogo , sacro a- Religione e a 
Verità, con lodi non meritate; dalle quali però airre- 
gnacliè dovute , fu sempre alieno il candore del tuo 
bell'Animo innocente. Ma poiché meglio non può trìon-i 
lar^ la mia Orasione che. nella semplicità del raccon- 
to delle tue lodevoli ^sta, che la memoria di tue Virtù 
fa servire alla edificasione della Pietà ^ di cui fosti si 
amante : ah ì si snodi alla perfine quella Lingua che 
anche troppo lungamente si tacque, e si alai un Monu- 
m/mio perenne al tuo nome, nella estimasbne e nel 
incetto, di tatti i Buoni che ne oompiangon la perdio 
la 9 coi la tua presenaa è in desiderio , e la memoria 
in onore . Incominciamo • 

I. Un' Indole dolce ed ingenua , un carattere di 
semplicità e di saggezza^ un cuor diritto e facile alle 
impressioni del bene e alle dolci altrattiTe. della Virtù, 
seno «enea dubbio, o Signori, dei grandi doni del 
Oelo, ohe presagiscono fino dai primi albori d'una 
tenerella età delle grandiose speranze: ove specialmen- 
te avvenga che germi cosi fecondi trovino fin di buon 
ora una provida mano che sappia maestrevolmente cu« 
stodirgli dai pericoli inevitabili a chiunque entra nd 
gran Teatro di questo Secolo pervertitore, e coltivare 
gli con arte sinché abbian gettate profonde le loro 
radici neir uman cuore^ onde svilupparsi in piante le 
più robuste. 
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Disposujonì 8Ì belle, quanto rare a trorarsi, al- 
tréttanlo difficili a ben condarsi con felice successo, 

lungi dair essere la combinazione fortuita del Caso, il 
rcta^'gio della Virtù dei Maggiori, la conseguenza dei 
Natali , i' Opra finalmente dell' Arte e del Consìglio : 
tono ansi V Opra immediata d' una speciale gratuita 
ProTTidensa che nella fonnaaione degli Esseri, nella 
distribuiione dei Dani, nelF eleiione dei messi pro- 
porzionati ai nobilissimi suoi fini, sempre saggia, sem- 
pre liberale, sempre giusta^ aduna negli uni ciò che 
divide in molti, e si compiace benespesso di accorda- 
re a quelli ciò che nega ad altri; padrona dei Doni 
suoi come del tutto gratuita nel dispensargli, con nin- 
no aTara,con tutti benefica, con alcuni prodiga, sen- 
za che pure un'ombra sola entri nella sua Archetipa 
lde\ ó! accettazion di persone , ma nella sua liberale 
«miificenea disiniiueBdo a ciascuno, |pasttt*iil 
€ai»:fd»llVMMÌiiWTiÉÉ>Maiu 

^mlf^v-^ •->• . -r- ^ii '.'iiisé.oWàt^ 

A proporzione e a misura di questa distribuzio- 
ne sapieniissima avviene o Signori , che come nel Mon- 
do si distinguono diversi Ordini di persone difieren^ 
aiate tra loro per nobiltà di natali , e per avìu chia^ 
resza dMlluslrì Antenati, cui in maggior copia Vag-> 
giungono lo Cariche , i Gradi , le Dignità : COsl neIR 
ordine nobilissimo degli Animi, comecché fra di essi 
pari per origine e per natura, quello sovra degli al*^ 
tri si distingue cui van congiunti Doni e PrerogatiTil 
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più singolari, di genio, d'indole, di disposizione, di 
carattere, come diversi Talenti cui quel Gran Padre * 
di Famìglia è piaciuto di compartire a suo benepla* 
cito per uno sfoggio di sua elargita . 

Nobiltà d' animo è questa , o Signori , tanto più 
degna d'aversi in conto delia più alta estimazione, in 
quanto che è un puro dono dell'Altìssimo , non par- 
to di mondana opinione^ effetto del pregiudizio e dell' 
orgoglio degli uomini , i quali benespesso Tan dietro 
ad una falsa apparenza di splendore e di gloria , tra- 
scurando il vero pregio che nella soia virtù è collo- 
cato , mentre in realtà non si distìnguono i veri me- 
riti , che in proporsione dei sani principi ^' 
già morale educaaione Cristiana , delP innocensa dei 
Costumi , della rettitudine del Cuore e delF opinione: 
cui se la copia dei talenti , se la Cultura nelle .Arti 
ingenue e nelle Scienze Liberali , ma molto più nelle 
Divine ) si aggiunga: non siavi chi possa adequar tan* 
ta lode. 

Felici quelle Anime cui toccò in sorte sì bella 

Eredità, e un patrimonio cosi cospicuo nella più ric- 
ca copia di questi Domi Che mai potrebbe agguaglia- 
re si bel tesoro? Sia pur' avara- con esse,, o men pro- 
diga la. Natura nel* dar loro .terrene ricchezze , . fragile 
9 caduca sostanza e di nìun' intrinseco pregio per se 
medesima , se non piuttosto di molto pericolo , e di' 
gravissimo incarico. Ma le doti dell'animo, ma i pre- 
gj del Cuore , ma le egregie e nobili (jualità del Co&- 
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tome ayralorate da una sana edacaaione, ma F in- 
corrotta morale , ma l' integrità dello spirito abbellito 

degli ornamenti dell'ingegno , della copia dei talenti, 
del tesoro della Scienza , in mezzo alia scarsezza delle 
Fortune e a fronte della mediocrità della condizione , 
le rendono superiormente chiare e niegne di lode • 

Perisca adunque quell'Arte che cerca a Virtù men- 
dicati argomenti di sterile e vana pompa mondana cui 
aura leggiera disperde qual polve: nè sà lodare che le 
apparenze del bello ^ senza andare alla sostanza dell'U- 
tile , deir Onesto, del Decoroso . lo mi contenterò di 
accennar di volo, che se la copia dei beni di fortuna, 
se la nobiltà' dell' orìgine non illustrò i natali del no- 
stro Pietro Yerciaui , non gli mancò tuttavia l'onestà 
della condizione^ cui l'onorata Professione degli spec- 
chiatissimi Genitori, accrebbe krstro e decoro più che 
mediocre,' specialmente per T universale reputazione 
onde godeva nella illustre Cittadinanza di Lucca ^ già 
in quel tempo Repubblica assai fiorente. Con una con- 
dizione libera e ingenua trasse il nostro giovinetto, 
per gran ventura^ da suoi Natali animo libero ed ele- 
vato ^' non volgari talenti di perspicace : ingegno nato 
agli «Stùdi e 'alle Scienze , e sopra' tutto ^uell'^nùna 
buona di cui parla il Savio come della più ricca sup- 
pellettile oiulo si possa l' uomo veracemente gloriare 
in Dio , poiché discende immediatamente dal Padre 
dei Lumi, ed è sempre una gran sorgente di pregj e 
di Virtù: soHitus est animam donam. Yeiinero quinr 

2 
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di n Luì tutti i beai iosiein con quella , Doti , lnclì-< 
Dazioni y Maniere, semplicità di Costumi^ rettitudine 
di pensieri , compostesza d* affetti , modestia , onestà , 
discipliuulczza 5 contegno, e quante sono ancelle, se- 
guaci, compagne della Sapienza, che lia per principio e 
per fondamento , egualmente che per termine e Fine 
il Timor santo di Dio: venenint autem UH omnia 
bona pariter cum Ula , et ùmumembilà honeslas per 
manus illius , Era a questo nobilissimo scopo clie la 
Grazia di Gesù Cristo senipre alien La a ricondurre al 
Padre dei Lumi tutti i Doni che emanano dal suo so* 
no , indiriziava incessantemente le sue inclinazioni i 
suoi muoTÌmentiy fissandone ella stessa i destini, rego- 
landone V uso , indirizzandone le cedute , preyenen- 
done le disposizioni , marcandone le vie, sanlifjcando- 
ne benanche gli scogli e i pericoli inseparabili da una 
età ove a misura che pargoleggia la Ragione, manca- 
no i lumi dell'esperienza e piii si fa sentire la debo* 
lezza della condizione mortale. 

Così l'Educazione , che d'ordinario negli altri 
uomini suol' abbellire e coltivare un fondo ancora ste- 
rile, e jugrato,uon fece che sviluppare le ricchezze del 
suo • Si osservava con maraviglia delia iftatc||*ità e del 
senno io un'età in cui appena è dato d'usar della 
Ragione: e nei trattenimenti medesimi della sna In- 
fanzia fu fticile il travedere quasi direi gli abbozzi del- 
le sue virtuose quahtà: simile a quel grano Evauge* 
lieo che nell» sua misteriosa piccioleszà non lasciava di 
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STÌluppare qad princìpi 4' accrescimento che doTean 
.sollevar le sue cime solle più alte piante della Terra. 

Una sì felice adolescenza si sarebbe detta piutto- 
sto l'adolescenza della Virtù , non che dell'Età. In- 
capace egli aucora di conoscere la creatura, alzava di 
già le sue mani pure verso il Creatore* Egli apprese 
a consacrare il suo cuore al Signore in up' età in cui 
appena si Ha un cuore per se stesso : e la pietà che 
è sempre il frutto tardivo della grazia, non attese fui 
qui lo sviluppo (iella Ragioue^ lo avanzò piuttosto e 
il prevenne. 

Che attendete voi ora, o Signori, da quese feli-* 
ci primizie? Il Cielo che brilla sul bel mattino, sa- 
rel>be mai che annunziasse, giusta l'evangelico detto, 
nebbie o tempeste? Quel Tempio che una mano mae* 
stra ha inalzato con tanta maturità e precauzione, sa-* 
rebbero mai bastanti tre giorni soli a distruggerlo ? 
Speranze sì -belle non porterebbero dunque i)iti che 
una sorte comune , che una giovinezza sfrenata che 
couia i delitti tra i passatempi dell' età e attinge dal- 
le passioni il lomento de' suoi- piaceri ? ossivvero una 
maturità ambiziosa che non conosce altro principio di 
agire che il false i^lendore d'una gloria mondana , nè 
altro onore che l'Arte di mendicarne? Suol' esser que-^ 
sta in effetto la disgraziata sorte dei figli di Adamo , 
in un'età che potrebb'esser feconda di grandi azioni, 
e che non è d' ordinario feconda che di grandi Vizj . 
£ la Gioventù, chi è che noi sappia, una stagione 
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pericolosa in cui le passioni non sono ancora modifi* 
cate dagli Usi del Costume; an£Ì non son che facili* 
tate dalla vivacità : è una congiuntura fatale in cui il 

Vizio non ha niente di tliiricile nò di vergognoso, in 
cui il piacere è autorizzato dall' uso , 1 uso sostenuto 
dair esempio 9 l'esempio facilitato dall'energia , l'ener- 
gia messa ip esecuaione da tutto l' ardore d' una età 
trasportala dall' -impeto della passione: è uno Scoglio 
fatale in cui va a perdersi miseramente la più prezio- 
sa merce che ci sia siala data dal (Jiclo, il tesoro del- 
la Grazia , V innocenza del cuore ^ la feracità dell' in- 
gegno , la forma e l'indole del bel Costume* 

Ma io non sarò astretto » o Signori , a tirare un 
velò su i primi verd'anni del raro Giovine ch'io 
prendo a hxlare : uè dovrò lasciare sotto un pruden- 
ziale silenzio questo tempo della sua Vita , in cui la 
maggior parte dei giovani suol' obliar ses tessa , e am- 
bire in un'età più adulta d'esser dagli altri obtiata. 
Io non avrò dì mestieri di scusare i traviamenti del 
suo cuore sulla falalilà d'una gioventù sconsigliata , di 
invilup[)are dei disordini presenti nella speranza d'una 
regolarità avvenire, d'attendere dal disgusto solo del- 
la colpa il gusto del dono celeste, e dalla violenza del 
ìnale farne quasi il solo presagio della repentina gua- 
rigione . Nò : la Grazia di cui solo è la forza eìa sag- 
gezza , ebbe delle attrattive abbastanza potenti per 
preservar quest' Anima di mezzo a tanti pericoli : ed 
egli ebbe in dono dal Cielo discernimento bastante per 
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appressar . questo pmilegio si raro , e per saperlo a 
sua gran Tentura custodire gelosamente. In lnog(> 
che i malvagi , a sentìnSento del R. Profeta , declina*^ 

no dalla dirilta via lino dal seno della loro Madre 
errmvrunt ab utero , egli anzi non si tosto fu giuulo 
al bivio incerto , ove per opposti sentieri si presenta 
ali' uomo il Vizio e la Virtù , che ayvertito da quella 
Divina Voce „ non declinerai tra destra e sinistra, 
„ poiché le vie a sinistra sou riprovale da Dio , quel- 
5, le che a destra gli sono accette „ entrò con sempli- 
ce cuore, e con ferino pie s'inoltrò nelle vie disegna- 
teli dalla Grazia per non deviarne mai più , ripeten- 
do sovente col sentimento del più infiammato ferro- 
re. „ yiean iniquitatis anuh^ a me ^ ei de lege tua 
5, miserere mei „ che la vostra Legge, o mio Dio, sia 
V unica guida a' miei passi , lucerna al mio piè , rag- 
gio di luce al mio occhio ^ sic^è non abbia a smar- 
rire nel lubrico sentiero , nè m'abbia a perdere nà 
tortuosi giri dell' inestricabile Labèrinto . E quindi , o 
Signori, (jnella sua naturale riteiialezza fino da quella 
età , in cui per esser virtuoso e onesto si stima bas- 
tante lo schivar l'eccesso del vizio, e il saper sceglie- 
re artificiosamente i suoi traviamenti. Quindi quel fon-- 
do di candore e di modestia, in un'età che meno è su- 
scettibile di riguardi per un malinteso princìpio di svi- 
luppo d'ingegno e di presenza di spirito, sovente no- 
civa all'ingentilimento dell'animo nelle oneste prati- 
che del Contegno • Quindi quell'ingenua semplicità in 
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un Secolo , in cui l' Àrie del RafTinamento è passata 
a invadere disgrasiatamente. fino ì più giovani Cuori ^ 
'e h'a sciolto miseramente il ffeno della Verecondia e 

(U l Pudore benauclie nei più teneri pargoletti . Quin- 
di a dir lutto in bre\e s ei sottoinihe alla Legge del- 
lo Spirito le sue passioni e se ne rese padrone in un 
età nata jlirò cosi per alimentarle e ingigantirle a di- 
smisura, assuefatto, come av viso. ne^ suoi Treni il la- 
mentevole Geremia, a piegare fin- di buon ora sotto 
il soave giogo della Divina Legge , cbc meditava in- 
cessantemente , e in cui riponea le sue più care de-* 
* lizie e le speranze più beile • 

Poiché io non tacerò , o Signori , che nodrito 
egli del latte della Parola Divina fin dall' infanzia , 
crcsciuio all'ombra del Santuario, in tuUe [Opere 
di Pietà, così tra i domestici Hecinti, come tra le. sa- 
cre mura del Tempio^ cui consacrò, qnal' altro Sa- 
muele , le sue primizie : questo dolcissimo pane del- 
la Divina Legge famelico ricercava , e con assidua pro- 
fonda mediiazione ruminava assiduo nel suo cuore, 
iu tutti quei momeuli che a bello studio involava al 
riposo o al sollievo, e che la coltura nell'Arti Belle e 
nelle Scienze più sublimi gli lasciava d' ozio e di quie- 
te , dopo d'aver sodisfatto ai ministeq dell'Obbedienza 
che sempre ebbe guifla e maestra in ogni sua opera- 
zione e disciplina . lucilo era il vederlo , sedersi solita- 
rio e Lacere, ed inalzare iulauto 1 anima sua sopra di 
se . Ora assorto in assidue meditazioni si faceva a rl- 
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attdafe in silenzio la sorte degli anni eterni : ora nel- 
le Salmoflle (Iella Chiesa trovava im pascolo alla sua: 
pietà : ora nei Pane, degli Angeli cercava eoa santo* 
* ardore la maona na^osta e il pan delia Vita: ora oo 
capato dei gran penshsro dell' eiezton delio Stato , 
inalsara Voti i più fenrtdi al Cielo perchè gli fosse ad- 
ditato l'occulto Calumino clie dovea prefigger la me- 
ta al suo Corso , fissando il destino a cui attaccava la 
Provvidenza la santificazion del suo spirilo : ora allet*^ 
tato dalle attrattÌTe soavissime della Grazia , sospira- 
va il fortunato momento di sciogliersi dagli impacci, 
d' nn Secolo d' illusione e di pericoli per ridursi en- 
tro gli Accampamcuii e sotto le pacifiche Tende del 
suo Signore : or lungo i fiumi di Babilonia^ tutto di- 
sciolto in lacrime di tenerezza preveniva con santo 
ardore le delizie e il riposo di Gerusalemme. Felice 
questi Anima che fu un albergo di Pace in uu tempo 
in cui tutte le passioni IVemoiio all' intorno e minac- 
ciano guerra : e che in uu Secolo lagnoso per le ca* 
dute e pei naufragi , potè condurré iti Porto la sua . 
Nave colma di Merci . 

II. Imperocché, Ascoltatori, laddove agli altri 
suol' esser la solitudine del Chiostro , il luogo della 
Penitenza e del Ravvedimento , ove per lo più non si 
viene che per riparare dei gravissimi danni soUerti, e 
per sanar delie piaghe pericolose e delie £srite morta- 
fi: per esso non fùche fOrto mistico, ilGiardino sug- 
gellato , ove ^trovar dovesse la sua. IimoceiiiB un'asilo . 
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la sua Virtù un eccitamento , la sua Pietà un' esercì*^ 
sìo y il uaoYO Eden in fine in cui trasportato dalla ma- 
no di Dio medesimo , dovesse operar del contitino a 

coltivare e custodire i germi delle più belle Virtù del 
Vangelo . Fosti trascelta tu , inclita Congregazione Ca- 
maldolese dei Monaci Benedittini per tutta Italia un 
tempo celebratissimi sotto il glorioso nome di S. Ro- 
mualdo, Propagatore insigne della Monastica Discipli- 
na, come dell'Eremitica Regola Fondatore Santissimo: 
cui dovesse novello lustro e decoro accrescersi per la 
fama delle virtuose geste, per la reputazione di Scien- 
za , per lo selo e la fedeltà deli' Ecclesiastico Ministero 
di questo tuo nuovo Alunno,- emulator degli esempj 
e della regolare osservanza de' tuoi più illustri segua- 
ci. Si dovea specialmente alla gloria del nobilissimo 
Monastero di S. Maria degli Angeli di Firenze , per an- 
tica fondazione di otto interi secoli rispettabilissimo , 
per copia dWmini in ogni genere di Scienza e di Let- 
teratura versatissimi illustre , per buon' odore di vir- 
. luosa conversazione, e di provata esemplarità di vive- 
re speccliiatissimo: si do vea, dissi, alla sua gloria, di a- 
ver nodrito ^ alimentato, custodito , questo tra gli altri 
nobilissimo Germe , che dovea ben presto emulare là 
disciplina , la chiarezza, il decora de' suoi primitivi fer- 
vorosissimi abitatori . * 

Che sebbene è vero che in questi nostri infeli- 
cissimi tempi , gli ultimi colpi si stavano vibrando a 
lina Disciplina cadente , e omai indebolita per pubblì- 
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che e priyate yioende, ineyitabili cause di raffredda- 
mento di spirito e di fervore: por tuttavia il nostro 

nuovo Alunno, con tale ardore di vocazione, e con 
tal senliniento di lerveiiLissiino «lesiderio di proniuo- 
versi ogoi dì più aiP acquisto del^Evaugelica perfezio- 
ne » ne vestì 1' Abito 9 ne abbracciò le Regole 9 ne at- 
tinse io Spirito- ne frequentò le pràtiche » ne professò 
l'Istituto, che nientemeno parve in tempi difficilissi- 
mi aver ritrovato , in mezzo alla rilassatezza , il più 
solitilo Asceterio. Ivi, clii può riflirc i esemplare esat- 
tezza alle tuinime regolari osservauze , nelle quali suol 
d' ordinario risplendere l'estimazioue e la pratica delle 
maggiori , la custodia del silenzio , V amor del ritiro , 
V aifettor alla solitudine , il gusto dell' orazione , V ap- 
plicazione più diligente ed assidua allo studio , sosti- 
tuito nei JVloDaci cou tanto iucrcmeuto delle Scienze , 
e a tanto gran bene della Chiesa coflì ^ come della So- ' 
cietà , al giornaliero travaglio della mano e dell! opra? 
Loderò io piuttosto il fervor noviziale della sua vita, 
la fedeltà nelle pruove , la pazienza nei travagli , la • 
tolleranza delle ingiurie , l'umiltà nel tliscendere ai mi- 
nisterj in apparenza i più abjelli : o il pronto piede 
dell' obbedienza anziché al comando dell' autorità , al 
solo cenno del consiglio , 1- inappuntabile assiduità al 
Cc»ro , al quotidiano esercizio della Salmodìa , agli offi- 
cj comuni della Monastica Disciplina: o la gelosa cu- 
stodia dei sentimenti , i' illibato candore della sempli- 
cità dei costumi , la rara innocenza del cuore ^ la ca* 

3 
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stità delle azioni dei gesti , delle parole , la scrupo^r 
Iosa modestia 9 la TÌrginale ilUbatessa dell' animo dalla 
menoma ombra di macchia costantemente alieno, (Ino 

al punto d'esser tenuto nell'altrui estimazione in conto 
di soverchiamente scrupoloso e devoto? Ma chi po- 
trebbe tacciar dì soverchia la precauzione^ la saggez- 
za la fedeltà? Avea ben' egli incessantemente daTanti 
agli occhi quella severa religiosissima disciplina , che 
prescriveva a un Davidde, d'allontanar t suoi occhi 
oiule neppur mirassero la vanità: di cijsLo<Iir la sua 
lingua , oude non si perui^tLesse la menoma menzo- 
gna: di porre alla sua bocca ima guardia e un ripa<» 
ro di circospezione alle sue labbra perchè non decli- 
nassero mai in parole di malìzia ad esentare falsi prer 
tosti d'iuiquitiì. Gli stava altamenle noli auiiuo il patto 
fissato dal S, Gu)i)bc eoa gh occhi suoi per uou am- 
metter nel segreto del suo cuore 'pensieri impuri che 
contaminassero il bel candore di sua purità; onde si 
era fatto il costume di non rivolgergli mai incontro 
agli oggetti (l( lla seduzione, moltiplicati a' dì nostri 
con universale mina sopra i passi benanche dei no- 
stri pieiii. Fhialmente ei si considerava , giusta la beila 
dottrina dell' Apostolo delle Genti, come morto al 
secolo cui avea da forte renunzìato altameote^e come 
vivesse unicamente a Gesò Cristo , mortificafto vera- 
mente nella carne , ma vivificato nello spirito ; che 
nelle dolcezze della vita nascosta in Dio , e ricom- 
pensa trovava e segnalato guiderdone. £ quindi quella 
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sua unirersale mortificazioiiey per cui neppure si per- 
metterà uà fioUiero : e seppure astretto dall'obbedioi^ 
sa vi si: arrenderà 9 ma per breve spazio di tempo, e 
con modesto contegno , e con speciale risenra , in guisa 

tale che colla sua presenza serviva a temprarne in 
altrui y intempestivo abuso , e risvegliava i' ammira- 
Sion dei compagni mentre la compiacienza si risquo-* 
tera dei suoi Maggiori* 

Oh giorni felici che insieme passammo in cjuelle 
oneste ricreazioni, in quell'amiclievole fratellanza, in 
quel giocondo consorzio , ove gare«^<TÌavano insieme 
amor l'rat^rno, impegno di studio, virtuosa e nobile 
emulazione , df ogni lodevole disciplina madre feconda 
ed altrìoe! io tì rammento con tenerissima gioja gior- 
ni felici^ che segnavate le nostre vicendevoli ricrea* 
zioni con accademiche dispuic , con letterarj tratteni- 
menti , con amenissime interlocuzioni, con giocondis- 
simi collo([U), diretti a pascolar lo spirito nelle vie 
deilà sapienza , nei consigli delia pietà 9 negli eccita-, 
menti ad ogni retta e lodevole istituzione 1 Quante 
Toke i ted) della vita , furono maravigliosamente ad- 
dolciti da questa leale intrinseca santa amistà, che legò 
i nostri cuori e gli animi nostri , ai primo. vedersi, in 
indissolubil nodo di carità ! Quante < volte ci prescri- 
vemmo la meta nel virtuoso arringo^ e nell'assiduo 
esercizio delle Teologiche e Filosofiche discipline 1 

Quante ma invano tenterei io di seguire il rapido 

sublime volp di quest'illustre genio per le vie dello 
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spirito e della virtù. Io debbo coDfessare» o Signori,' 
che la di lui santa e lodevole disciplina , ini potè ben 
servire di regola e di modello , tanto era dalla comu- 
ne sfera di tatti gli altri distinta , ed elevata nobilmente, 

ma coinè spesvso addiviene che in un'istessa Arena si 
corre da uioUi diversamente , o da un' islesso nido si 
alza più o meno rapido il volo , lo slancio di questo 
impareggiabile amico fu inimitabile e solo. • 

La Religiosa sua vita era stata fin qui un tes- 
suto di lodevolissime azioni , tendenti tutte a distin- 
guerlo dalla colmine dc^li altri, che spettatori non 
oziosi dei suoi talenti cosi, come ilei suoi rapidi progres- 
si neiravansamento spirituale, gli tributavano di buon 
grado il vanto d'esser unico e singolare in ogni ge- 
nere di virtii • lo me ne appello francamente ar vo- 
stro imparzial giudicio, quanti pur foste compagni del 
viver suo ( che ben tra di voi <ju.dcuno ve n'ha die 
ne fu lestimone e aniuiiralor non oscuro ^ se non è 
minor, d* ogni lode il mio detto . Poicliè come ridice 
tutte ' le minime circostanze che fin da quell' ora ci 
presagivano i fausti progressi , V elevatissima a|tez)i%^ 
le eniinenli qaalitìi che in breve ornar doveanu (piell'ani* 
ma privilegiata? Giusto e diritto ne'suoi pensieri, pro- 
fondo e accurato nelle sue indagini , semplice nel 
male, prudente per il bene^ discreto /nella devoaio- 
ne , umile nelle vedute , alieno dall' ambizione, amante 
della pudicizia , osservator scrupoloso della povertà 9 
tenace deii^ obbedienza , costante nel proposito , cari- 
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tf^Yo\Bi inverso: Ultci-i idlabìle sensa ridoodansa, cor- 
tese seofla .afiGBttasioiit^ 'Sostenuto senea impostura , 
. grave senza ostentaxionè :' egli era a dir tntto in breve 

UQ uomo di cui questo secolo non era degno: una di 
quelle auiiiie fatte per il secolo dei nostri Padri , in 
CQt una nobile, ingenuità teneta luogo di^.aagacità e 
d'af:c0rtec«i^f!iin^}^ui finalmente, «tutta la scienaa dei 
Mondo-si rìduceva a ignorar le leggi e gli usi del no- 
stro , (li cui deplorava incessantemente i traviamenti , 
i disordini , la corruttela , e sulle cui sciagure pro- 
fondeva sovente lacrime di compassione e di tenerez- 
za* Ed ohi cb.i potrebbe descriver l'ardore con cui 
bramava egli d'aiìlaticarsi a disingannarlo 9 e trarlo a 
ravvedimento ! Vel dicano , Ascoltatori , i suoi infiam- 
mati desiderj nou solo , ma ie indefesse sollecitudini, 
gli assidui travagli 9 onde cercò uno sfogo air ardente 
sqo . celo per la salute delle anime » dacché Egli si 
vide giunto , all' apice de' suoi voti , egualmente che a 
quello delié'sua dignità nel Sacerdosio Cristiano. 

3. Qui io sento che la mia Orazione si anima 
e divien più robusta , mentre se vi ho dipinto sin 
qui un giovine retto e d'd libati costumi £ui dalla sua 
giovineasa, ui) Religioso fervente ed esemplare fino 
allo scrupolo che non conobbe altra norma . nell'ope- 
rare che la rettitudine e la Legge : ora vi debbo de* 
scrivere un Sacerdote zelante , un Dispensatore pru- 
dente e fedele» un Ministro indefesso e instancabile, 
un .Sacerdote in somma . auimatd dallo zelo il più 
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puro 6 il più intraprendente per V onor di Dio | per 
l' edificazione della Ghiesai per la salate dei prossimi , 
die nel laborioso ministero delle anime trovò insieme . 

la gloria più bella , eguahneate che il termiae della 
sua rapida carriera mortale. 

11 Sacerdotal Ministero è ( chi noi sà ? } un Mi- 
nistero di santità e di travaglio, che portando nell'ani- 
ma un nuovo carattere di dignità « di g'^andeztfa , vi 
porta altresì uii nuovo peso , formidabile insieme e 
i^iocondo per cliiunqiie sà degrìaineiite secondarne la 
spirito ^ gustarne il douo , vestirne il decoro , soste- 
nerne il grado , riempirne l'officio, a chiunque in som- 
ma ha la sorte di non render inutile quella grazia onde 
fò chiamato da Dio come Aronne. Esso "è un Ministe- 
ro di luce e d'esempio, che andando a riunirsi come 
rivo a sorgente , e come raggio al Sole al Sacerdozio 
slesso di Gesù Cristo^ di cui è un'emanazione e ona cofr- 
ttnuazioiie perenne > ravvicina l' innocenza dei nostri 
costumi alle Leggi , e agli esempj del suo Divino Fon- 
datore , e Modello Cristo Gesù , e fa che come l'Arca 
del Testamento in mezzo al Giordano , così il Sacer- 
doj;e sia in mezzo al Popolo per far risalir le sue 
aoqne verso la loro sorgente^ lungi dal lasciarsi egli- 
slesso trascinare dalla corrente della rilassatezza e del 
costume . Esso infine è un Ministero di zelo e di ca- 
rità , per cui dì ia ma li essendo a maneggiar gli inte- 
ressi che appartengono a Dio , e in quelle cose che 
sono tra Dio .e gli uomini , dobbiam- non solo pria 

r 
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pei nostri delitti , poi per quelli del Popolo oilnre a 
Dio doai e saciriiùsi » e- l' Ostia di placastane per . il 
peccato, ma siamo 'iassemei tenuti a cooperare per 
quanto h in noi all'edificio del Corpo mistico di Gesù 

Cristo che è la sua Chiesa , travagliando incessantenien- 
Xe alla salute e alla santificazione dei prossimi, che^/ 
alle nostre care, soa confidati. JVoa tutti in yero sono 
Apostoli y non tutti Profeti, .non tutti Dottori^ non 
lutti Interpreti di aseosi: Jioguag^i , non tutti hanno 
la grazia delle curazioni spirituali : ma tutti serviamo 
al Mini^teto uell' opra a cui icljio ci trascelse, giusta 
la varia dispensazione della mollifonne sua Grazia. 

Suole bensì suscitare Iddio tratto tratto nella sua 
Chiesa delle LampaJi più risplendenti , che come Astri 
di nuova grandezza brillano nel Pirmaniento della sua 
Gloria a traverso alle tenebre e alle caligini di questo 
secolo , oTe più folte si addeusan k nebbie e i va- 
pori delle sregolatezze e dei disordini , a risvegliare 
ì neghittosi e i pigri , a sostener i vacillanti e i de- 
boli , a confortare e edificare i semplici 9 a spargere 
in somma i raggi dell' Evangelica Verità in tutte le 
menti. Così se da una parte una turba di cani muti 
impotenti a latrare chiude la bocca, sulla mina dei 
Popoti : se dei falsi Veggenti védeni vana H dkfiaànt 
mendaoium: se. dei Maestri pnaùtUes aunbus a ven» 
tate éfuidem anditum oi^ertunt ad fabulas auiem cori" 
ifertuntur: se finalmente degli Spettatori oziosi qiiod 
infirmum est non cansoUdant^ ^uod aegrotum non 
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sanante quod confractum non alligante et quodabjectum 
est non reducuni: non mancano dall' altra parte delle 
sonore trombe in Israello che lo rìsqiioton -dal sno 
letargo : dei veri Veggenti che' aprono al Popolo la 

sua iniquità per stimolarlo a penitenza : dei Ministri 
• ^ pieni di zelo ai quali è detto : tu y^em sfidila, in omnir 
bus labora, opus fac Evangelistat , mmisterium tuum 

A questa Dirina Voce che sovranamente lo chia* 
maraann Ministero così sublime e ad un'incarico cosi 
sp( ciale , tratto dall' oscuriLÌ della sua vita nascosta il 
nostro Asceta di sempre orrevole ricordanza, non^può 
abbastanza dirsi , o Signori , quali ascensioni andasse 
nel proprio cuor disponendo , e con qua! nobile ar- 
dore esultasse qual Gigante a percorrer ^e rie della 
gloriosa carriera che gli veniva dal Cielo istesso non 
oscuramente indicata e prefìssa : Exultavit ut gigas . 
Parre che a somiglianza del Precursore Battista , non 
sostenesse d' aspettare i cousoetì termini al Ministero 
prefissi, ma si affrettasse di prerenire ogni indugio, 
di romper ogni dimora , sollecitandolo ardentemente 
lo zelo di tutto impiegarsi nel coltivare il mistico Cam- 
po , ove vedeva moltiplicata la messe , e a propoi zion 
della messe ; ahi 1 troppo scairso il numero degli Operaj 
Evangelici : tanto egli è véro 9 o Signori , che nesdt 
tarda molimina S, SpirUus gratia . Ne è jgìà •cM éi 
presumesse delle sue forze, o Signori, che ninno for- 
se fu di lui più uuule e più modesto. Che anzi fù vi* 
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sto impallidìrè è treBtar§ iilnaiisi «all' Ara formidabile 9 
*■ e snlle' Cattedra di Verità . Ben egli comprese tutta la 

^ santità e la grandezza tlcl Saccrdotal Ministero , e a 
. tutti eseguirne i doveri e a esercitarne gli oifìcj , con 
ogni possìbile fedeltà ferrorosamcnte si accinse, e con 
intrepida assidua fermezza si afiìiticò . Vide bén egli 
fin dove l'eminenza del Ministero portar dovea la pu- 
rità del Ministro , e ne rinvenne la più copiosa sor- 
gente nel qi\oti<liaiio esercizio dell' Incruento Sacrifi- 
cio, e nella partecipazione la più devota delle Carni 
immacolate deli' Agnello. Ed oh con quai' onore e con 
qual santità possedè egli sempre il vaso del suo- cor^ 
po , per parlar con l'Apostolo , préserTandolo incon- 
taminato e puro' da questo Secolo! Fu egli mai visto, 
non dipo avvilire la maestà del Sacerdozio lino airin- 
degnità e alle debolezze fl'una passione^ ma abbassaci 
la nemmeno all' inutilità e ai trattenimenti di una 
sterile conVersazione ? O non piuttosto parre egli es- 

. ser giunto a posseder quella pudicizia sacerdotale, co-^ 
me Foppclla un Padre, la qyale fa* sì che la virtù più 
penosa alia inferma nostra natura ci divenga la più fa- 
miliare , assuefacendo per cosi dire H*coore aS essere 
invulnerabile? Frutto era questo, o Signori,* della co- 
stante mortificazione evangelica- che egli portava scol- 
pita nel cuore e nelle membra , per cui non cessava 
di macerare il suo corpo, avACi^nachè logorato per le 

. faticlie, e estenuato naturalmente per eiletto di gracile 
complessione, troppo ineguale alla vivacità e ali'encr- 

4 
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già del suo spirito intraprepjente . Frutto era altresì 
• "di quella intema mortificazione di spirito e di cuore, 

che lo portava a non permettersi , tolto il necessario 
cibo {"rugale , e il disagialo riposo , altra occupazione 
che lo studio; altro sollievo che la lettura dei santi 
libri ; altro tratteniiQeDtó che l'Orazione e la Medita- 
zione più attenta . Frutto era infine dell' esercizio as- 
siduo e costante delle Virtù piii belle che ornar den- 
iio nn petto sacerdotale e un'Anima i^raqde, la quale 
.si sente chiamata per una vìa uou comune; e nelle 
quali a sommo studio , senza riposo nè tregua , inces- 
santemente si 'affaticò . Tra queste non tacerò ^ o Si- 
gnori , lo spirito ^l'Orazione e di Preghiera, che sì lo 
distinse, e che ne fece un modello dell'unni di Chie- 
sa . Si sublimava egli nella contemplazion dcll^iaelFa- 
bil Mistero a cui quotidianaoSente con gran sentimen- 
to di tenerissima divozione sì accostava riverente; e 
lo rapivano gli ardori della Carità. Si profondava ^ti 
nella meditazione delle sublimi Verità della Fede, che 
giorno e notte andava ravNolgendo nel suo cuore ; e 
da inusitati chiarori ne riportava illustrata la mente 
di specialissime "iateliigenze . Tutte le su6 delizie era- 
no nelf impiegar le ore notturne nell'Oratorio ^ dopo- 
chè le diurne impiegava nel ministero più assiduo. 

Imperocché a far fruttificare il duplice sacerdo- 
tale talento, avea egli assunto per obbedienza F inca- 
rico di guidare anime a Cristo^ di curar le piaghe 
delle Coscienze , di portar ì peccati del Popolo : e 
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maneggiai* con dignità e con-^^uccesso un si dioici 1« 
ministero ai applicò tatto afia Scienza della Ideologica * » 
ed Ecclesiastica Disciplina , della quale pure sostenne 
con lode il carico del Magistero . Avea già egli ai pu- 

' ri fonti, delia Scrittura e dei Padri attinta 'copia 
di sane Dottrine , d'Ammaestraniend ^ e d' Esempi ' ^ 
tanta avea raccòlta dovizia d' Erudizione^e di Sclensa^ 
che fin dal bel pria ci pio del ano Sacerdozio 'la sua Jin- 

^ glia era siala sceka a parlar la Sapienza tra i dotti, e 
a interpretarne publicameate dalla Cattedra di . Verità 
ai frequenti Discepoli i sacri 'Dogmi • E chi potreb<* 
be ridire con qual felice successo si disimpegnasse 
egli di* questo duplice Idlioriosissìmo^ Incarico ? Par> 

' laoo abbastanza per una parte gli Alunni da esso am- 
maestrati nello Doginatiche e nelle Morali Discipline, 
le .accademiche Concertazioni Teologiche per esso de*^ 
Corate > le Cattedre* lodevolmente coperte , le dotte 11-^ 
lustrazioni di soda e schietta dottrina date nelle Sc^o^ 
le, i giovani alla sacra Scienza promossi , introdotti sd 
Sacerdozio , guidati nel ministero delle Anime , assi- 
stiti con ogni maniera di consiglio, d'opra, d'esem- 
pio. Per l'altra 9 parlano abbastanza le indefesse cure 
che sostenne per trattar le Coscienze , per • richiamar • 
re a penitenza i peccatori, per accogliere i penitenti, 
per confermare e infervorare i devoti, per sostenere i 
vacillanti, per accendere i tiepidi, per dirigere i dub- 
biosi, per confortare gli afilitli, per visitar malati, per 
assistere moribondi. La sua carità lo portava doyun^ 
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que : egli era per Intto , e per tutto parea , moltipli- 
caraj al bene dei prossimi : omnibus omnia factus ut 

omnes Chrislo lucrifacerel . 

In mezzo a tante e sì moUiplici e si laboriose oc- 
cupaSioni^ non sapea satollarsi il suo iiistaocabile ze- 
lo . La predicazione della Divina Parola , quest' alti- 
mo compimento del Sacerdótal MiniAero, era l'ogget- 
to del suo più vivo trasporto, che odo interno ardore 
di desiderio lo stimolava incessantemeute a diffondere 
alla salute dei Popoli i fiuuii delle acque vive onde ri- 
dondava il suo seno . figli avea d' altronde una natu- 
rale facondia y ed una copia- maraviglìosa di dire, che 
coltivata dall' e^^isìo e dall'arte era cresciuta «in una 
naaschia robusta elo({uenza , che avvalorata dallo zelo 
il più puro e dal più vivo interesse che egli prendeva 
alla salute delle Aaime ^ facea presagire fino da suoi 
principi il più felice successo. Voi lo ridite che ne 'fo- 
ste e testimoni e ammiratori, devoto Popolo che mi 
ascoltate: come tuonava quell'evangelica Tromba, co- 
me scuoteva le più annose querci quel Turbine , come 
molciva i cuori quel soave Zeliro, come spirava dol- 
cemente quell'aura leggiera^ come queir unzione soa- 
ve si spargeva blandamente negli animi , come pene- 
trata quel limpido eloquio, e qudlo zelo veramente 
infiammato come trionfava vittoriosamente d'ogni più 
ostinato contrasto ! Oh lingua veramente aurea per- 
chè ti sta» sepolta in un' eterno silenzio I oh bocca di 
eloquenza, perchè ti stai muta nel cupo orror del ae- 
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polcro ! . . . . Ma non si tace però Signori , nò qo4 
sì taoe un'Apostolica Voce » quando più fa *di mestie^ 
ri sgridare il tìzio inondante, il libertinaggio che sì 
reca in tiiouto , T lircIi«^ione 1' Increciulitìi quando a 
viso aperto svelatameiite passeggia , baldanzosa e super- 
ba ^ a danno del semplici, portando dei colpi fatali al- 
la privata e pubblica moralità, e ai sacrosanti Dogmi 
della SS. Religione. Come potrebbe infatti non ìiìfiam- 
marsì un'Apostolico zelo allorché vede minacciata empia- 
meiUe la distruzione e la devastazione nei Sacri TeniplJ^ 
la desolazione nel-. Santuario , la dispersione nelle Ce- ' • 
nobitiche Istituzioni, la rapina nelle Chiese, la depre- • 
dazione fin sugli Altari, la persecuzione la più violen^ 
ta contro ì Ministri , Toppressìone fìualihente di tutti i 
buoni ; assai ben più luttuose sciagure che non lamina 
delle sostanze, il saccheggio nelle Città, la devastazio- 
ne nelle campagne , la spada sterminatrice nelle Fa-' 
miglie? £ che non dbbe egli pure a soffrire, nel ve- 
dere i pericoli cbe sovrastavano per ogni parte alla Chie- 
sa , incominciando da quel Supremo Gerarca in cui 
si riconcentra il Mistero della Fede , l'autorità della 
Giurisdizione, l'Oracolo della Verità; e disperso il 
Gregge , e le Pietre del Santuario staccate dall' edifi- 
EÌo e divelte , e qua e la gettate in capo alle Piasse , 
' come piangeva a' suoi tempi il lamentevole Geremia ! 
Chi può ridire qual profonda ferita facesse al suo cuo- 
re la vista dei Sacerdoti gementi, delle Vergini scon- 
solate 9 della Chiesa inhne oppressa di duolo e dì ama- 
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igezzsLÌ Chi paò abbastaiusa esprimere l'ardore del suo 
zelo come si- accendesse e s' ioiiammasse per nuovo 
stimolo , al vedere il torrente di tante iniquità che mi- 
nacciava d' involgere nelle sue fangose acque la puri- 
tà del costume, l'innocenza dei semplici, la Fede va- 
cillante dei tiepidi y la costanza ben anche dei più ro-, 
busti! Di questo 9 sì di questo incessantemente geme^- 
va tra il Vestìbolo e l' Altare » e raddoppiava i suoi 
prieglii, e moltiplicava i digiuni^ c protraeva le flotti 
nelle più fervorose Orazioni, traendo dall' informo pet- 
to lunghi sospiri , profondi aneliti , e gemiti inenarra- 
bili. Quindi quel suo indefesso travaglio^ quell'i nstaa* 
cabile predicazione ^ quell'assiduo ascoltar Confessio- 
ni ^ quel continuo esercizio in ogni opera di carità è 
di saliile a beneficio dei Prossimi . Parca che lo zelo 
gli raddoppiasse le forze, gl' invigorisse lo Spirito- gli 
aggiungesse novello ardore e coraggio. Ma il suo Cor- 
po si estenuava ogni dì più, consùmatcf dall' imquie* 
ta applicazione ai più laboriosi travagli : e iosensibii* 
mente si aTYicìnava alla sua totale risoluzione . Lo sen- 
tì egli sfesso quest'ineviial)il pericolo, e ben se ne av- 
videro i di lui Amici che lo pregavano a rilassare al- 
quanto lo spìrito abbattuto, e le sfìnite forze a ripa- 
rare con la mitigazioQ del travaglio • Ah ! la cessazione 
dair operare per il nostro Operajo Evangelico, non* 
dovea esser che alF avvicinarsi del Sabato del suo ri- 
poso. La causa della sua morie dovea essere un mar- 
tirio di fatiche e di travagli , sosteuuti con un zelo il 



più ardente nell'Apostolico Ministero • AU^ aTvicinars» 

di quest'estremo pericolo, potè ben' egli con ilare voi-- 
to affrettarsi a micLere il frutto di quanto avea sciiii- 
mito . Noi lo vedemmo, Ascoltanti , esultare ove tutti 
gli -altri paventano, volgere sguardi i più^ teneri ai cir- 
costanti , quindi fissargli neir clorata immagine *del suo 
Amor GrocifiiKo, non anelar che i suoi amplessi, non 
angustiarsi clic dcU ini|iotciiza in cui era di ricevere 
gli Augusti Mister), Viatico di sahug tk?ll ultimo Ago- 
ne imminente , confortato bensì dalla grazia della to- 
tal remission dei reati, e delFEstirema Unzione mu- 
nito , la sua beli' anima esalare in seno a- Dio . 

Spirto Immortale , che sciolto dai lacci di questa 
fragile salma , sorvolando questa bassa terrena Mole , 

. vai lievemente aggirandoti sulle ali dei venti attorno 
attorno a quest' Ara , libando i iSacrificj che in espìa- 
sioné s'innalzano al Trono dell' £terno^ e modulando 
le tiie voci a quelle d' eterna Requie di cui echeggia- 

• no le sacre Volte del Tempio, ove altra volta si fece 
udire il tuono della tua .Xpostolica Voce: ergi pur li- 
bero il volo a riunirti in perpetuo nodo all'universal 
Principio di tutti gli Esseri che fumai sempre, l'ogget- 
to delle tue brame più ardenti : noi ti preghiamo dal 
Sovrano Rè della -Gloria , tre e quattro volte , etema pa- 
ce e riposo! E quando pur sia clic nel Beato Regno dell' 
Immortalità e della Gioja abbi tu iu Cielo beata stan- 
za e soggiorno: quando avverrà che tu goda alla per- 

^ fine sicuro il guiderdone promesso agli amateti della 




Virtù: qaando sarà che tu ti ricongiunga al Coro de- 
gli Apostoli, allo stuolo dei Vergini, alla turba degli 
Anacoreti, dei quali fosti iraitalore: quaiitlo tu mieta 
le palme per T io variata costanza nel beu^ oprar seoir 
pre floride , Je rose per gli incontrati travagli purpu- 
ree , fiAalmenjte per la custodita ìnnocensa del cuo- 
re candidi i gigli , di me , di noi ti sovvenga presso 
il Trono dell'Eterno, finché uu isLesso beato Termi- 
ne ci ricougiuHg^ nel Cielo • 



Diceva , 
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ELLOGIVM 

GREGORII VERCIANI 

EX MONACHIS CAMÀLDVLENS. 

AD S.VNGTAE MARIAE AB ANGELIS 

FLORENTIAB 
0. POSTB. JD. NOV. AN. M. D. CCC. XIII. 
PERGAAIENA INSGRIPTVlf TVBO PLVUBEO INGLV8VM 

j:t in sepvlcro coSditx m 

QVOD 

CVM EJVSDEII TITVLO 

AVRELIVS AVGVSTINVS GAPPELLIYS 

SOBALIS Et COLLEGA 

AD TANTI VIRI SVI AMICISSIMI MEMORIAM 
GBATI ANIMI ET HONORIS ERGO 
EX COMMVNI AMICORVM Vt)TÒ 
SCRIIiEBAT. 
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EXSVVIAE . CONDITAE 
. GREGORII- VERGIANI.LVGEN.SIS 

CAM ALDXrLBNSlS * FAmLlAB . QUAMOIU . EA . 8TETIT 

SODALIS . SAGERDOTIS 

flì'c • Natvs • Li'cae . Honesto . Genere . XIII . Kal . Febr . An . 
X,D,CC, LXXFI. 4doU$ewtiam . Wt*uti . . Liiuri» • Xox 
IvpéoMem . Sifò . Primo . Aetat . tÌor» • JCoiMfeieM • VUa» ■ Dnliie 
Qf/avB . Et • AUcri • Aidmo • AxpÌ9xat»t * JSiè . JK< . Am» . Vixit» 
InriMili • RaiìgìoM , Tema* Ad , Regvìa» • Prmter^n^m.SS . Foer . 

M^Pm . Ibi ' Qfàm • Stride . • Reguìam . Sves . 3£or«§ 
Componern • AàiffO • Aà • Virtvtem. . Vivere . Stvdverit . iSTam . J/> . JCer . 
Coelett t Contempi attorte . Attjve . In . Perìegend • SiS* . Exempiis . Erat 
AfJsìfh-vx . In . S ìentìì'! . Vraesertim . Sacris . Ad^ìitcend . Totvs . In 
Fu l erccndo . Se . Ad • Pietnt - Tlt . ^/ . Omnia . Religiosi . Uomini» 
O fficia . Ad . Scrt'pvli'm . Sedfivs . ^«i/tf • Factvm * Vt » Omnibus • £tS9€ 
Adpiii'orìnn! . Et , Exemplo t 

Ad • Sacerdotii • Hignit . Evectvs • Scientiarvm . Emolvmenta . 7/t 
iljilBMnin» • Xipera * ^«Mrfffifa^ F« • Bonn*» • • Probatvm . £cc/ . 
Krnra» • lUc^at • Comvrltfe w Imprimi» • CVr» . Awr • • 7cWj . IKeenM 
Stfoe • ^jdb/<telftt • AUisq • Sedesicttiei* . AlinHni$ • Kagisier » Ett 

A^if • iltf • ^Cimeltmattd . * JImmu . PramoHn - Stt • J*Km» • ^ieqiHd 
Tempori» • ^ . Sacris . . At/f » A ,m Rtgi^lori • OéMmml^/a 

Relìiqvvm 4 Xfij . . 14 • Tofinw . &ey/f . Mi^norU»» • O^iuIki 

Qi-am . ferventi . 7/» . Dcvm . J5f . Proximvm ..Zelo . Aestvaret 
T( 7n . Praecìpve . Ostcniììt . d'/n . Ablatis . Vndìqve . Monnsteriit . Et 
•Ucciesiue . Bjebvs . K ndi^ye . IdabefòctatU • ^ • Xtoco •iSi'atf • Pressioni» 
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Exi^Iare . Coamt . Totvm . Se . Ernnf^iiizandis . Pavperibvi . Ae 
Pttanwentlae . P/ oairnnn m . Sn/vri . T)r<lit . J 7 . Boni . Dispensatorix 
Viri-s . Piui't • M\>nvs . Et . Vires . Diihant . Impicrett Omnibus . Omnia 
Jot/i > • f 't ' O inics . Clir'isto . Ln-rri . VariTi^t . 

Si. 'i' iìifìfft ix.Calamitatcs . T\-lit . S ,,/tthfnfis . S^ ae . Disso/i't io/iefn 
Tlt . Inter iti iti . Vni'it . E(c/('iiav . D-tniiiruta . S\-mmnpere . 'Dnh'it . Pro 
n . Tlt . P.vrimvm . Verbo . Et . Esemplo • A'ilaboravit . A . Qi-a . iV*c 
DcslittC . Q^ amtìiv . Fixìt . Saecvli . V Uia . Non . Tacvit . Peccatóres . Ad 
Voenìtentiam . Qmw$ • Ad > Vìrtvtem » Af licere . StvdvU « A • Condonane 
Mvws . Ita » "PtmiUort . HtAvU*Vt • JVm . FwUUper l Se . Compeseere 
Poewr it • 

7Vm<feii» . Dmii» . ^1 . OòliiM • Attimanm * Ijvera < Qvaerit • ValetvdUùs 
,Qvam é Semper • Infirmam . Tf/iV . Htspendia • Inevrrit • iVism . ^«fo 
Magis ■ Qi^aii» . ilftfrfo • Coftfitetv» • Attritvs . Viribvs • Extenvaivi 
Isaòorihfs » Diem • <Siùk' • Svp,-em,Adstare »Sentieni • Eeelesìàe ^Sacram, 

Rite , Ni-nitvs . Dvm . S,n r . O'cn . Trwn^itt'r , Inter , Adstant tlsacrymas 
O :vlis » In . Cn^lvm . Yixis . ì' t . Erat . Animo . St-mper . Tntcntrs . 
Aeternìtot . Prnem . Tri . Cidvm . Eifoitn^it . Postr . Idi's . JVoi'. . ^/i. 
J? .9 . . JD rrr' . XriI Dominh . D/e . S^^b . Jf«ritf . Aetat . 6Va* 
XXXVl . JilenK , IX . Die . XXIX. 

Po\t . Ohits'm . A . C\ nctis • C/V . Ordinì/n'i . E i p< ( itt <; . d'nrtorvm 
Anfmos . In . 6V/ . Arimirtit . Trarit . D ni i i alianti' r . Siffi'td . Omnes 
In . £o . SatictioT .V ìt . Instili t\ ni . V roL tiosam . Ilesoii tinnem . Tìignam 
Sanctorvm • Aeuimationem . Qva • Christi • Bonvs • Odot • JF<«ra< . J/s 
Omni • ÌMKo • » 

Ejvs , Exwioe • Ne • Interciderent • ^ • IProiato » FiV» • ÀLorno 
Jmmo i Oppido • ^ • havrentii ■ /a • ^l^r . Mf-géllano • Colìeetae , Qvod 
Bt'm > /it • FìVw • £ . Moaasterio . Bx^ì$vm • Benigne • Dami . A^a» 

Rvral »Aed ^Infhrrenti'r . Mna: . Clero * Et •Popvìo . Memorai . Oppi A 
Ejyf agitante . Qvod . Virvm . Apostolfct'm . Coram . Concionant . Nvper 
Ovinirati's . Ej\'sq . Virtutis . IÌoIht . E ipcrtvs . Fi'crat . /« . Cc/olrerr, 
AvgvUvm^ ■ Tempi . Ejvsd . Oppid . Christn . Cnri . Adfixo • Oicotvm 
Re-^renter . liUalae • • Couditae . <$'k/i< • 
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Ave . A re . A,ve • 
Sacerdos . Hanctissime . . (Jons\'mmatvs * in . Br^ì . Expletm 
Vucliciter . d'fsv • Ijahorvin • Tempora . Jflrita . ^ /Afti ft'i ,Es . CJurartan 
ìvsfifltiC . Riposifom . Heceptt'n i . In . Curiti ■ Te . Ft ntr . C liarìssim . 
Te .CuHc^nnt .Te . Ainicvm .Ontini . l\-'eii,lts\ . le . -S! ,)sr lac . StifaUtatis 
Ornninenteni , Te . Animar . Ij^'Ci titui etii . Te . Cuin iniuihti erri . I'j t iim\'m 
jieia • ]{fn:itimn . T). icedine . Srilesimn . li. ibore . Leunanluiii . Sutlales 
Hev ! Qeondam » Tvi , Ad* LnfCtvm . Relieti * M^'/tis hacrymis . Proseqvvti 
Stmvs . Prosegvemvr » Netjv^ . Tvorvmn . Mcmot:ia ,B«neJketorvm . Nqstro 
ymtfvam . Excidet . Animo • 

Hetf ! Q^cntvm. . la. te, • Amisimvs • Boni .' . . 

Fo/e « At^e . Jtervm , Vale * ^ 

» 
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In Fronte Ecclesiac 



VETRO . MTCHAEL . F-, VERCIANIO 

Domo • Itvca 
Ad • Sance . Man'ae . Ab . An^el , Tlorent . 
Qyam(/iv . Stetit . Camaldvlensìvm . Familia 
Sodali - Sacerdoti 
In . Solemnmrib • Votis . GREGORII . Nomine . Nvncvp . 
Fi'ro . Regvlaris . Observantìae . Sedatori . Qvam . Sedvlo 
Divino . Ivri . Dicendo . Apprime . Docto 

Concionatori . Eximio 
Ad . Anìmarvm . Lvcra . f^ere . Nato 
Qvi . Svmmo . Orna • Orrf . Moerpre 
Morbo . Ex . Evangel . JLaboribvs . Contracto 
Praemaivre . Svb/atcs . E.ft . Tiorent. 

Postr . id . jVoi/ . ^/i . 5 . jiir . u . ree . xiii . 

. .9 . XXXVI . Mens . X . 
Aloysivs . Lapivs . Amico • Et . Hoj^ . Dvìciss . 

Cvi . Domi . Svae . Jlospitivm 
Hic . Sepvìtvrae . Locvm . insperato . Concessvm 
Aere .Svo. Par aver at 
ParentaUa . Ci>/« . Eacrj mis • 
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